
 
Coronavirus Covid-19: Iss, on line primo piano su variante Omicron.
"Le raccomandazioni alla popolazione restano le stesse: vaccini,
distanziamento, mascherine, igiene mani"

Rispetto all'efficacia dei trattamenti e rilevazione delle infezioni mediante test diagnostici, "i
corticosteroidi e gli antagonisti dell’IL6 rimangono efficaci nel trattamento dei pazienti gravi. Per
quanto riguarda altri trattamenti, questi verranno valutati per verificare qualsiasi eventuale perdita di
efficacia viste le mutazioni presenti nella variante Omicron". Inoltre, "i normali test già in uso basati su
Pcr sono in grado di rilevare l’infezione anche in presenza della variante Omicron. Sono in corso
studi per determinare se vi sia un impatto su altri tipi di test, compresi i test antigenici rapidi". È
quanto rivela un primo piano pubblicato dall'Istituto superiore di sanità sul suo sito, dedicato alla
variante Omicron. Per quanto riguarda le raccomandazioni per la popolazione, "le strategie per
ridurre la diffusione del virus Sars-CoV-2, oltre alla vaccinazione, rimangono le stesse anche per
questa nuova variante: mantenere una distanza di almeno un metro dagli altri, indossare la
mascherina con particolare attenzione specie negli ambienti chiusi o affollati, tossire o starnutire nel
gomito o in un fazzoletto, frequente igiene delle mani, garantire una adeguata ventilazione degli
ambienti chiusi. Se si è eleggibili a ricevere una dose booster, la raccomandazione è di prenotarla,
mentre se non si è ancora vaccinati, è di prenotare l’appuntamento. Raggiungere i più alti tassi
possibili di vaccinazione rimane la strategia chiave per ridurre il rischio di trasmissione di Covid-19 e
picchi significativi nei casi, oltre che per ridurre la probabilità che emergano nuove varianti". I virus, in
particolare quelli a Rna come i coronavirus, "evolvono costantemente attraverso mutazioni del loro
genoma. Maggiore è la circolazione del virus, maggiore è il rischio di una mutazione - ricorda l'Iss -.
Mutazioni del virus Sars-CoV-2 sono state osservate in tutto il mondo fin dall’inizio della pandemia.
Mentre la maggior parte delle mutazioni non ha un impatto significativo qualcuna può dare al virus
alcune caratteristiche come ad esempio un vantaggio selettivo rispetto alle altre attraverso una
maggiore trasmissibilità, una maggiore patogenicità con forme più severe di malattia o la possibilità di
aggirare l’immunità precedentemente acquisita da un individuo o per infezione naturale o per
vaccinazione". In Italia "l’analisi delle varianti viene effettuata dai laboratori delle singole regioni, che
rispondono a precisi standard qualitativi sotto il coordinamento dell’Iss. Dal 29 aprile 2021 è attiva la
piattaforma per la sorveglianza genomica delle varianti di Sars-CoV-2 (I-Co- Gen) che consente di
raccogliere e analizzare le sequenze identificate sul territorio nazionale e dialogare con le piattaforme
internazionali. La piattaforma consente di emanare tempestivamente degli ‘alert’, indicando
sequenze di particolare interesse. Il sistema ha permesso di indentificare e confermare il primo caso
italiano di Omicron il 28 novembre".
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